
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 41 IN SEDUTA DEL 30/4/2016

OGGETTO Approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2016/2018 (art. 151 del D.Lgs.  
267/2000 e art. 10 D.Lgs. 118/2011)

Nell’anno duemilasedici addì 30 del mese di aprile alle ore 09:21 nella Residenza Municipale, si è riunito 
il Consiglio Comunale. Eseguito l'appello risulta:

Presente Assente
1 Casson Giuseppe Sindaco X
2 Penzo Matteo Presidente X
3 Fornaro Dario Vice Presidente X
4 Bullo Claudio Vice Presidente X
5 Gibin Fabiano Consigliere Comunale X
6 Mantovan Brunetto Consigliere Comunale X
7 Tiozzo Fasiolo Daniel Consigliere Comunale X
8 Boscolo Bisto Mauro Consigliere Comunale X
9 Montanariello Jonatan Consigliere Comunale X
10 Boscolo Alessandro Consigliere Comunale X
11 Pizzo Roberto Consigliere Comunale X
12 Boscolo Papo Christian Consigliere Comunale X
13 Tiozzo Compini Romina Consigliere Comunale X
14 Zanni Domenico Consigliere Comunale X
15 Dolfin Marco Consigliere Comunale X
16 Varagnolo Sandro Consigliere Comunale X
17 Ravagnan Andrea Consigliere Comunale X
18 Voltolina Andrea Consigliere Comunale X
19 Lanza Marco Consigliere Comunale X
20 Scarpa Gianfranco Consigliere Comunale X
21 Boscolo Cappon Marcellino Consigliere Comunale X
22 Tiozzo Brasiola Daniele Consigliere Comunale X
23 Boscolo Capon Beniamino Consigliere Comunale X
24 Guarnieri Fortunato Consigliere Comunale X
25 Boscolo Gilberto Consigliere Comunale X

Partecipa alla seduta il dott. Dal Zilio Marzia Segretario Generale del Comune
Il Sig. Penzo Matteo nella sua qualità di Presidente, assunta la presidenza e riconosciuta la validità della 
adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
• all’articolo 151,  comma 1,  prevede che gli  enti  locali   “deliberano il  bilancio di  previsione 

finanziario  entro  il  31  dicembre,  riferiti  ad  un  orizzonte  temporale  almeno  triennale.  Le  
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento  
unico  di  programmazione,  osservando  i  princìpi  contabili  generali  ed  applicati  allegati  al  
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di  
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e 
di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi  
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23  
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

Richiamati:
• il DM del Ministero dell’interno in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

254  in  data  31/10/2015),  con  il  quale  è  stato  prorogato  al  31  marzo  2016  il  termine  per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2016;

• il DM del Ministero dell’interno in data 1 marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 
in data 07/03/2016), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l’approvazione 
del bilancio di previsione dell’esercizio 2016;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

Preso atto che:
• a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli 

enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”;
• il  decreto  legislativo  n.  118/2011  ha  individuato  un  percorso  graduale  di  avvio  del  nuovo 

ordinamento  in  base  al  quale   gli  enti  locali,  ad  eccezione  di  coloro  che  nel  2014  hanno 
partecipato alla sperimentazione:
1) dal  2015 applicano i  principi contabili  applicati  della  programmazione e della  contabilità 

finanziaria allegati  nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il 
principio della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate 
nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);

2) potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e 
la  tenuta  della  contabilità  economico-patrimoniale,  unitamente  all’adozione  del  piano dei 
conti integrato (art. 3, comma 12);

3) potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 
2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4);

4) nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 
conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati gli schemi di bilancio e di 
rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, 
comma 12);
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Tenuto conto che nel 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile mediante:
• adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 

9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici con 
riferimento all’esercizio 2016 e successivi. I bilancio di previsione 2016 è pertanto predisposto ed 
approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato;

• applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale;
• adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 del 

2011;
• adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del bilancio 

consolidato, fatta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono rinviare l’obbligo al 
2017;

Richiamata la propria deliberazione n. 57 in data 28.04.2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stato  prorogato  al  2016  l’applicazione  del  principio  della  contabilità  economico-patrimoniale  e  del 
bilancio consolidato;

Visto inoltre l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è  
almeno triennale,  ha  carattere  autorizzatorio  ed  è  aggiornato  annualmente  in  occasione  della  sua  
approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in  
coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul  
criterio della spesa storica incrementale”; 

Tenuto conto che,  in forza di quanto previsto dall’articolo 11,  comma 14, del d.Lgs.  n. 118/2011,  a 
decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a  
tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”;

Viste  le  istruzioni  pubblicate  da  Arconet  sul  sito  istituzionale  www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto:  Adempimenti  per l’entrata a regime della riforma contabile  
prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene precisato, che 
“Dal 2016 è soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il  bilancio pluriennale e viene meno  
l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo e autorizzatorio)”. 

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 
sono formulate sulla  base delle  linee strategiche e degli  indirizzi contenuti  nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;

Atteso che:
• la Giunta Comunale, con deliberazione n. 232 in data 16.12.2015, esecutiva ai sensi di legge, ha 

disposto la presentazione del DUP 2016-2018 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del 
d.Lgs. n. 267/2000;

• il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 180 in data 23.12.2015, ha preso atto del Documento 
unico di programmazione;

• la Giunta Comunale, con deliberazione n. 86 in data 11.04.2016, esecutiva ai sensi di legge, ha 
disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2016-2018, nella quale si tiene 
conto degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti; 
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Richiamata la propria deliberazione n. 39 in data 30.04.2016, con la quale è stata approvata la nota di 
aggiornamento al DUP 2016-2018;

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con 
propria  deliberazione  n.  85  in  data  11.04.2016,  esecutiva,  ha  approvato  lo  schema  del  bilancio  di 
previsione finanziario 2016-2018 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati 
previsti dalla normativa vigente;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano 
allegati i seguenti documenti:
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato 
per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti  di dubbia esigibilità per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione;
d) la nota integrativa al bilancio;
e) la relazione del collegio dei revisori dei conti;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al  
bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 in data 30.04.2016, relativa alla verifica della 
quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e 
terziarie da cedere in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione;

• la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  38  in  data  30.04.2016,  di  approvazione  del 
programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 
55, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, comma 2, del decreto legge n. 
112/2008;

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 in data 30.04.2016, di adozione programma ex 
L.R. 44/87 per l’anno 2016;

• la deliberazione del Consiglio Comuanle n. 25 in data 21.04.2016, piano delle alienazioni;
• la deliberazione del Consiglio Comuanle n. 36 in data 30.04.2016, piano delle opere pubbliche;
• la deliberazione della Giunta Comunale n. 84 in data 11.04.2016, esecutiva ai sensi di legge, con 

la quale è stato approvato il Piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, 
delle  autovetture  e  dei  beni  immobili  di  cui  all’articolo  2,  commi  594-599,  della  legge  n. 
244/2007;

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 in data 30.04.2016,  relativa all’approvazione 
della TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 
147;

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 73 in data 24.04.2016, relativa all’approvazione delle 
tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di competenza, 
nonché alla determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione;

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 76 in data 01.04.2016, di destinazione dei proventi 
per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992;

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 74 in data 01.04.2016, di destinazione dei proventi 
delle concessioni edilizie;

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 75 in data 01.04.2016, di riduzione della spesa del 
personale;
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• la tabella  dei parametri  di  riscontro della  situazione di deficitarietà  strutturale prevista dalle 
vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2014;

• il  prospetto  di  verifica della  coerenza del  bilancio di previsione con gli  obiettivi  di  finanza 
pubblica (pareggio di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del d.Lgs. n. 267/2000;

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 
comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;

Vista la legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina gli 
obblighi inerenti il pareggio di bilancio, ed in particolare:

• l’articolo 9 comma 1,  il  quale fa obbligo agli  enti  locali,  a partire dal bilancio di previsione 
dell’esercizio 2016, di rispettare:
a) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali;
b) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese 
correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti;

• l’articolo 9, comma 2, il quale prevede che a rendiconto, l’eventuale saldo negativo deve essere 
recuperato nel triennio successivo;

• l’articolo 10, comma 3, il quale subordina l’indebitamento ad accordi regionali che garantiscano, 
per  l'anno di  riferimento,  l'equilibrio  della  gestione  di  cassa  finale  del  complesso  degli  enti 
territoriali della regione interessata, fatta salva la possibilità per l’ente di contrarre mutui entro i 
limiti della quota di capitale annualmente rimborsata;

Visto  inoltre  l’articolo  1,  commi  da  707  a  734 della  legge  28 dicembre  2015,  n.  208,  il  quale  ha 
disapplicato la disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di finanza 
pubblica consistenti nel pareggio di bilancio;

Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio:
• regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti 

(esclusi per il 2016 quelli istituiti a seguito di processo di fusione concluso entro il 01 gennaio 
2016) , devono garantire l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza 
pura, senza riguardo per la gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si 
intendono  i  primi  cinque  titolo  dell’entrata,  con  esclusione  dei  mutui  e  dell’avanzo  di 
amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre titoli della spesa, con esclusione della 
spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di amministrazione (comma 710);

• limitatamente all’anno 2016, rileva - ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio - il Fondo 
pluriennale vincolato di entrata e di spesa, escluse le quote rivenienti da debito (comma 711)

• non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri  
fondi ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire 
nel risultato di amministrazione;

• sono previsti meccanismi di compensazione territoriale a livello regionale e nazionale;
• sono esclude poste in spesa, con particolare riguardo per gli interventi di edilizia scolastica ed in 

entrata, con riferimento al contributo compensativo IMU-TASI;
• sono fatti salvi gli effetti dei recuperi degli spazi finanziari ceduti o acquisiti nel 2014 e 2015 a 

valere sul patto di stabilità interno;
• al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli aggregati 

rilevanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio (comma 712);
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Atteso che sulla base della disciplina sopra richiamata, questo ente presenta, per il 2016-2018, un avanzo 
strutturale determinato dalla quota di capitale di rimborso dei prestiti, dai fondi ed accantonamenti e dalla 
quota annua del disavanzo di amministrazione (eventuale), la quale viene utilizzata per finanziare spesa 
mediante mutui o avanzo di amministrazione, come di seguito indicato:

Descrizione 2016 2017 2018

Rimborso quota capitale mutui 252.136,21 259.016.,56 266.281,05

FDCE e altri accantonamenti 1.622.186,12 2.124.088,08 2.639.938,06

Quota disavanzo di amministrazione ===== ===== =====

TOTALE AVANZO STRUTTURALE

Applicazione avanzo di amministrazione - 321.770,00

Mutui e altre forme di indebitamento ===== =====

Contributo compensativo IMU-TASI - 470.000,00 ===== =====

TOTALE IMPIEGO AVANZO STRUTTURALE 1.082.552,33 2.383.104,64 2.906.219,11

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio, 
come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione sotto la lettera a);

Visto inoltre l’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per il 2016 e 2017 consente ai 
comuni  di  applicare  il  100%  dei  proventi  derivanti  dall’attività  edilizia  e  relative  sanzioni  per  il 
finanziamento delle spese correnti di:

• manutenzione del verde pubblico;
• manutenzione delle strade;
• manutenzione del patrimonio;
• progettazione delle opere pubbliche;

Considerato che il bilancio di previsione 2016-2018:
si avvale di questa facoltà, per un importo pari a € 900.000,00 nel 2016 (75%) ed € 900.000,00 nel 2017 
(75%);

Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute:
a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a:

• spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8);
• divieto di sponsorizzazioni (comma 9);
• spese per missioni, anche all’estero (comma 12);
• divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12);
• spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);

b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 15, 
comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) 
relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi;
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 1,  
del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;
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d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture;
e) all’articolo 14,  comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014),  relativo alla spesa per 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

Considerato che:
• tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, 

comma 3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano 
nell’ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese;

Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che:
• i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi  

dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che  
lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di  
spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012);

• “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di  
tale articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del  
Servizio  sanitario  nazionale,  per  i  quali  costituiscono  disposizioni  di  principio  ai  fini  del  
coordinamento della finanza pubblica», va intesa nel senso che le norme impugnate non operano 
in via diretta, ma solo come disposizioni di principio, anche in riferimento agli enti locali e agli  
altri enti e organismi che fanno capo agli ordinamenti regionali” (sentenza n. 139/2012);

Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 
2013, con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia spese alle 
autonomie locali;

Preso atto che la Giunta Comunale con separato provvedimento n.  25 del 17.02.2016 ha: 
• individuato i limiti di spesa per l’anno 2016;
• rideterminato  i  limiti  di  spesa  per  l’anno  2016  alla  luce  dei  principi  sanciti  dalla  Corte 

Costituzionale  con  sentenze  n.  181/2011  e  n.  139/2012,  e  dalla  Corte  dei  conti  –  Sezione 
autonomie con delibera n. 26/SEZAUT/2013 al fine di conseguire i medesimi obiettivi di spesa 
prefissati riallocando le risorse tra i diversi ambiti di spesa;

Richiamati:
• l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio 

di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione;
• l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 

le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui 
importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), 
ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

• l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 
le  pubbliche  amministrazioni  non  possono  conferire  incarichi  di  collaborazione  coordinata  e 
continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale 
del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

Ritenuto di provvedere in merito;

Acquisito agli atti il parere favorevole:
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• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni 
di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art.  153, comma 4,  del 
d.Lgs. n. 267/2000;

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica  espresso dal dirigente del Servizio sulla proposta 
della presente deliberazione  ai sensi dell’art. 49 Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000,  in atti 
nell’archivio informatico dell’ente;

preso del parere favorevole di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria, espresso dal 
dirigente  della  Ragioneria  sulla  proposta  della  presente  deliberazione  ai  sensi  dell’art.  49  Decreto 
Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, in atti nell’archivio informatico dell’ente;

preso atto del seguente emendamento, prot. n. 20444 del 28.04.2016, presentato dal Consigliere Tiozzo 
Brasiola Daniele:
aumentare di € 20.000,00 il capitolo 277400 – missione 12 – programma 8 all’oggetto: contributo ad 
associazioni varie,  volontariato e animatori. Di specificare che tale aumento di 20.000,00 euro venga 
destinato attraverso contributo alla Caritas Diocesana per il progetto “fondo straordinario di solidarietà”. 
Nel contempo si richiede di diminuire di 20.000,00 euro il capitolo 101000 – missione 01 – programma 
01 ad oggetto: indennità carica amministratori ed indennità presenza consiglieri;
munito del parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal dirigente del settore, dott.ssa Marzia Dal 
Zilio; del parere favorevole di regolarità contabile espresso dal dirigente della ragioneria, dott.  Mario 
Veronese e dal parere favorevole del Collegio dei Revisori; APPROVATO dal Consiglio Comunale con 
voti favorevoli 15 (Penzo Matteo, Casson Giuseppe, Boscolo Capon Beniamino, Gibin Fabiano, Bullo 
Claudio,  Zanni  Domenico,  Varagnolo  Sandro,  Boscolo  Gilberto,  Tiozzo  Brasiola  Daniele,  Tiozzo 
Compini Romina, Fornaro Dario, Lanza Marco, Boscolo Cappon Marcellino, Guarnieri Fortunato, Scarpa 
Gianfranco),  contrari  //,  astenuti  1 (Dolfin Marco),  espressi  mediante sistema computerizzato,  su 16 
Consiglieri presenti;

preso atto della seguente raccomandazione:
I  sottoscritti  Consiglieri  Comunali  in  riferimento  alla  delibera  di  approvazione  delle  tariffe  per 
l’applicazione della  tassa rifiuti  (TARI)  anno 2016,  con la  presente invitano il  Sindaco e la  Giunta 
Comunale a ridurre la tariffa nel caso le imprese che a tutt’oggi sono in contenzioso con l’Ammistrazione 
pagassero  i  tributi  dovuti,  presentata  dai  Consiglieri  Penzo  Matteo,  Lanza  Marco,  Boscolo  Capon 
Beniamino, Guarnieri Fortunato, Scarpa Gianfranco, Boscolo Cappon Marcellino, Gibin Fabiano, Bullo 
Claudio, Tiozzo Brasiola Daniele, Fornaro Dario, Dolfin Marco, Zanni Domenico, Varagnolo Sandro, 
Boscolo Gilberto, Tiozzo Romina Compini e APPROVATA dal Consiglio Comunale con voti favorevoli 
15 (Penzo Matteo, Casson Giuseppe, Gibin Fabiano, Bullo Claudio, Zanni Domenico, Varagnolo Sandro, 
Boscolo  Gilberto,  Tiozzo  Brasiola  Daniele,  Dolfin  Marco,  Tiozzo  Compini  Romina,  Lanza  Marco, 
Ravagnan Andrea,  Boscolo Cappon Marcellino,  Guarnieri  Fortunato,  Scarpa Gianfranco),  contrari  //, 
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astenuti //, espressi mediante sistema computerizzato, su 15 Consiglieri presenti;

udito il dibattito, il tutto riportato integralmente nel verbale della seduta;

durante  il  dibattito  sono  usciti  dall’aula  i  Consiglieri  Boscolo  Capon  Beniamino  e  Fornaro  Dario; 
Consiglieri presenti 15;

con  voti  favorevoli  12,  contrari  1  (Boscolo  Gilberto),  astenuti  2  (Guarnieri  Fortunato  e  Scarpa 
Gianfranco), espressi mediante sistema computerizzato, su 15 Consiglieri presenti;

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del 
d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo lo schema all. 
9 al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali:

BILANCIO DI PREVISIONE

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA
(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016)

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO

N

COMPETENZA 
ANNO
N+1

COMPETENZA 
ANNO
N+2

     

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 2016) (+) 836.582,78   

     
B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito 
(solo per l'esercizio 2016)

(+) 27.273.177,58   

     

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 34.758.138,73 35.209.931,51 35.999.505,91

     
     

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 5.089.146,26 4.886.729,94 4.950.480,02

     

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 470.000,00   

     

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) 0,00   

     

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 4.619.146,26 4.886.729,94 4.950.480,02

     
     

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 4.687.309,17 4.602.834,77 4.718.381,74

     
     

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 9.215.113,75 11.891.915,00 7.071.000,00

     
     

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

     

     

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 53.279.707,91 56.591.411,22 52.739.367,67
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I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 45.225.791,71 45.230.479,66 45.292.086,62

     

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 836.582,78   

     

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1) (-) 1.622.186,12 2.124.088,08 2.639.938,06

     

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

     

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0,00 0,00 0,00

     
I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)

(-) 0,00   

     
I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, 
comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia 
e Veneto)

(-) 0,00   

     

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 44.440.188,37 43.106.391,58 42.652.148,56

     
     

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 8.817.333,75 18.988.414,05 7.187.906,91

     
L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 
2016)

(+) 27.273.177,58   

     

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1) (-) 0,00 0,00 0,00

     

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 382.000,00 6.834.000,00 0,00

     
L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 
per gli enti locali)

(-) 0,00   

     
L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)

(-) 0,00   

     
L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, 
comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia 
e Veneto)

(-) 0,00   

     
L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, 
Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)

(-) 0,00   

     
L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-
L5-L6-L7-L8)

(+) 35.708.511,33 12.154.414,05 7.187.906,91

     
     

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

     

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)     

 80.148.699,70 55.260.805,63 49.840.055,47
     

     
O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 

PUBBLICA (O=A+B+H-N) 
 1.240.768,57 1.330.605,59 2.899.312,20

     
     
Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale)
(3)

(-)/
(+)

-382.000,00 -234.000,00 0,00

     
Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 
orizzontale)(solo per gli enti locali)(4) 

(-)/
(+)

0,00 0,00 0,00
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Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 
2014 (solo per gli enti locali)(5)

(-)/
(+)

0,00   

     
Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014 
anno 2015 (solo per gli enti locali)(5)

(-)/
(+)

0,00 0,00  

     
Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 
anno 2014 (solo per gli enti locali)(5)

(-)/
(+)

0,00   

     
Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 
anno 2015 (solo per gli enti locali)(5)

(-)/
(+)

0,00 0,00  

     
     

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali) (6)  858.768,57 1.096.605,59 2.899.312,20

     

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio 
di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge n. 208/2015, come risulta dal 
prospetto allegato;

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;

5. di dare atto che con separato provvedimento è stato quantificato in euro 12.000,00 per anno il 
limite complessivo peer l’affidamento di incarichi:

dal suddetto limite sono escluse le spese per:
• incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma triennale 

delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale;
• incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore;
• incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente 

(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08).
i limiti di spesa per co.co.co. e studi, ricerche e consulenze rientrano nei limiti previsti dall’articolo 
14, commi 1 e 2, del decreto legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014);

Con successiva e separata votazione;

con  voti  favorevoli  14,  contrari  1  (Boscolo  Gilberto),  astenuti  //,  espressi  mediante  sistema 
computerizzato su 15 Consiglieri presenti;

D E L I B E R A

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile.
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Letto approvato e sottoscritto.

IL Segretario Generale IL Presidente
Dal Zilio Marzia

FIRMATO DIGITALMENTE
Penzo Matteo

FIRMATO DIGITALMENTE

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune ai sensi dell’art. 32, della 
legge 18.06.2009, n. 69 e s.m.i il giorno 12/05/2016 ove rimarrà esposta per 15  giorni consecutivi.

Il Funzionario Delegato attesta che le firme digitali del presente documento sono agli atti della procedura 
e sono state apposte ai sensi del codice dell’amministrazione digitale.

Addì 12/05/2016 IL FUNZIONARIO DELEGATO
FIRMATO DIGITALMENTE

6. Annotazioni del Dirigente Tecnico:   
7. Impegno di spesa:  
8. Annotazione del Dirigente Ragioneria:  
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Ufficio proponente: Contabilità Bilancio

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il  

31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate  
sulla  base  delle  linee  strategiche  contenute  nel  documento  unico  di  programmazione,  osservando i  
princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive  
modificazioni”.

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione  
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo  
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i  
principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive  
modificazioni”;

Richiamati:
• il DM del Ministero dell’interno in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 254 in data 

31/10/2015), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2016 il termine per l’approvazione del bilancio di  
previsione dell’esercizio 2016;

• il DM del Ministero dell’interno in data 1 marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 in data 
07/03/2016), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio 2016;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 
n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle  
regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, 
n. 126;

Preso atto che:
• a decorrere  dal  1°  gennaio  2015 è entrata  in  vigore la  riforma dell’ordinamento  contabile  degli  enti 

territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”;
• il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in 

base al quale  gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione:
5) dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria 

allegati  nn.  4/1  e  4/2  al  d.Lgs.  n.  118/2011  (art.  3,  comma  1).  In  particolare  il  principio  della 
competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a 
far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);

6) potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la tenuta 
della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti integrato (art. 3, 
comma 12);

7) potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 
hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4);

8) nel  2015 hanno adottato  gli  schemi  di  bilancio  e  di  rendiconto  di  cui  al  DPR n.  194/1996,  che 
conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto 
di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);

Tenuto conto che nel 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile mediante:
• adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 9 e 10 al 

decreto  legislativo  n.  118  del  2011,  che  assumono  valore  a  tutti  gli  effetti  giuridici  con  riferimento 
all’esercizio 2016 e successivi.  I  bilancio di  previsione 2016 è pertanto predisposto ed approvato nel 
rispetto dello schema di bilancio armonizzato; 
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• applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale;
• adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 del 2011; 
• adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del bilancio consolidato, 

fatta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono rinviare l’obbligo al 2017;

Richiamata la propria deliberazione n. 57 in data 28.04.2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 
prorogato al  2016  l’applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio consolidato;

Visto inoltre l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è almeno 
triennale,  ha carattere  autorizzatorio  ed è  aggiornato annualmente  in  occasione  della  sua approvazione.  Le  
previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di  
programmazione  dell'ente,  restando  esclusa  ogni  quantificazione  basata  sul  criterio  della  spesa  storica  
incrementale”; 

Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del d.Lgs. n. 118/2011, a decorrere dal 
2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici,  
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”;

Viste  le  istruzioni  pubblicate  da  Arconet  sul  sito  istituzionale  www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto:  Adempimenti per l’entrata a regime della riforma contabile prevista dal  
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene precisato, che “Dal 2016 è soppressa la 
distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene meno l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto  
secondo un doppio schema (conoscitivo e autorizzatorio)”. 

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 
formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, 
osservando altresì i principi contabili generali e applicati;

Atteso che:
• la Giunta Comunale, con deliberazione n. 232 in data 16.12.2015, esecutiva ai sensi di legge, ha disposto 

la presentazione del DUP 2016-2018 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000;
• il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 180 in data 23.12.2015, ha preso atto del Documento unico di  

programmazione;
• la Giunta Comunale, con deliberazione n. ……. in data ………., esecutiva ai sensi di legge, ha disposto la 

presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2016-2018, nella quale si tiene conto degli eventi e del 
quadro normativo sopravvenuti; 

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  ……  in  data  .................,  con  la  quale  è  stata  approvata  la  nota  di  
aggiornamento al DUP 2016-2018;

Atteso che la Giunta Comunale,  sulla base degli  indirizzi  di  programmazione contenuti  nel  DUP, con propria 
deliberazione  n.  ………..  in  data  ………………………..,  esecutiva,  ha  approvato  lo  schema  del  bilancio  di 
previsione finanziario 2016-2018 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla 
normativa vigente;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati i 
seguenti documenti:
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b)  il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo  pluriennale  vincolato  per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c)  il  prospetto concernente la composizione del fondo crediti  di  dubbia esigibilità per  ciascuno degli  esercizi 
considerati nel bilancio di previsione;
d)  la nota integrativa al bilancio;
e)  la relazione del collegio dei revisori dei conti;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di  
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previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:
• la deliberazione di Consiglio Comunale n. ……….. in data …………………….., relativa alla verifica della 

quantità e qualità delle aree e fabbricati  da destinare alla residenza,  alle attività produttive e 
terziarie da cedere in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione;

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. ………. in data …………………….…..…., di approvazione 
del programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 55, 
della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, comma 2, del decreto legge n. 112/2008;

• la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  ………….  in  data  …………………………..,  di 
destinazione…………….. (chiese);

• la  deliberazione  del  Consiglio  Comuanle  n.  ………….  in  data  …………………………..,  piano  delle 
alienazioni;

• la deliberazione del Consiglio Comuanle n. …………. in data ………………………….., piano delle opere 
pubbliche;

• la deliberazione della Giunta Comunale n. …………. in data ……………………….., esecutiva ai sensi di 
legge,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Piano  triennale  di  razionalizzazione  delle  dotazioni 
strumentali, delle autovetture e dei beni immobili di cui all’articolo 2, commi 594-599, della legge

• n. 244/2007;
• la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  ………….  in  data  …………………………..,  relativa 

all’approvazione della TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147;

• la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  ………….  in  data  …………………………..,  relativa 
all’approvazione  delle  tariffe  per  la  fruizione  dei  servizi  pubblici  a  domanda  individuale  per 
l’esercizio di competenza, nonché alla determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di 
gestione;

• la deliberazione della Giunta Comunale n. …………. in data ………………………….., di  destinazione 
dei proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 
285/1992;

• la deliberazione della Giunta Comunale n. …………. in data ………………………….., di  destinazione 
dei proventi delle concessioni edilizie;

• la deliberazione della Giunta Comunale n. …………. in data ………………………….., di riduzione della 
spesa del personale;

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti 
disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2014;

• il  prospetto  di  verifica  della  coerenza del  bilancio  di  previsione con gli  obiettivi  di  finanza pubblica 
(pareggio di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del d.Lgs. n. 267/2000;

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali 
nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;

Vista la legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina gli obblighi 
inerenti il pareggio di bilancio, ed in particolare:

• l’articolo 9 comma 1, il quale fa obbligo agli enti locali, a partire dal bilancio di previsione dell’esercizio 
2016, di rispettare:
a)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali;
b)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti,  
incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti;

• l’articolo  9,  comma  2,  il  quale  prevede  che  a  rendiconto,  l’eventuale  saldo  negativo  deve  essere 
recuperato nel triennio successivo;

• l’articolo 10, comma 3, il quale subordina l’indebitamento ad accordi regionali che garantiscano, per l'anno 
di riferimento, l'equilibrio della gestione di cassa finale del complesso degli enti territoriali della regione 
interessata,  fatta salva la possibilità per  l’ente di  contrarre mutui  entro i  limiti  della quota di  capitale 
annualmente rimborsata;

Visto inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha disapplicato la 
disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di finanza pubblica consistenti nel 
pareggio di bilancio;
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Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio:
• regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti (esclusi per 

il 2016 quelli istituiti a seguito di processo di fusione concluso entro il 1° gennaio 2016) , devono garantire 
l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pura, senza riguardo per la gestione 
dei pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi cinque titolo dell’entrata, con 
esclusione dei mutui e dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre titoli della  
spesa, con esclusione della spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di amministrazione 
(comma 710);

• limitatamente  all’anno  2016,  rileva  -  ai  fini  del  conseguimento  del  pareggio  di  bilancio  -  il  Fondo 
pluriennale vincolato di entrata e di spesa, escluse le quote rivenienti da debito (comma 711)

• non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri fondi ed 
accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire nel risultato di  
amministrazione;

• sono previsti meccanismi di compensazione territoriale a livello regionale e nazionale;
• sono esclude poste in spesa, con particolare riguardo per gli interventi di edilizia scolastica ed in entrata, 

con riferimento al contributo compensativo IMU-TASI;
• sono fatti salvi gli effetti dei recuperi degli spazi finanziari ceduti o acquisiti nel 2014 e 2015 a valere sul 

patto di stabilità interno;
• al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli aggregati rilevanti in 

sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio (comma 712);

Atteso  che  sulla  base  della  disciplina  sopra  richiamata,  questo  ente  presenta,  per  il  2016-2018,  un  avanzo 
strutturale determinato dalla quota di capitale di rimborso dei prestiti, dai fondi ed accantonamenti e dalla quota 
annua del disavanzo di amministrazione (eventuale), la quale viene utilizzata per finanziare spesa mediante mutui 
o avanzo di amministrazione, come di seguito indicato:

Descrizione 2016 2017 2018

Rimborso quota capitale mutui 252.136,21 259.016.,56 266.281,05

FDCE e altri accantonamenti 1.622.186,12 2.124.088,08 2.639.938,06

Quota disavanzo di amministrazione ===== ===== =====

TOTALE AVANZO STRUTTURALE

Applicazione avanzo di amministrazione - 321.770,00

Mutui e altre forme di indebitamento ===== =====

Contributo compensativo IMU-TASI - 470.000,00 ===== =====

TOTALE IMPIEGO AVANZO STRUTTURALE 1.082.552,33 2.383.104,64 2.906.219,11

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio, come si evince 
dal prospetto allegato alla presente deliberazione sotto la lettera a);

Visto inoltre l’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per il 2016 e 2017 consente ai comuni di 
applicare il 100% dei proventi  derivanti dall’attività edilizia e relative sanzioni per il finanziamento delle spese 
correnti di:

• manutenzione del verde pubblico;
• manutenzione delle strade;
• manutenzione del patrimonio;
• progettazione delle opere pubbliche;

Considerato che il bilancio di previsione 2016-2018:
si avvale di questa facoltà, per un importo pari a € 900.000,00 nel 2016 (75%) ed € 900.000,00 nel 2017 (75%);
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Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni pubbliche 
inserite nel conto economico consolidato contenute:
a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a:

• spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8);
• divieto di sponsorizzazioni (comma 9);
• spese per missioni, anche all’estero (comma 12);
• divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12);
• spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);

b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 15, comma 1, 
del  d.L.  n.  66/2014,  e  all’articolo  1,  commi  1-4,  del  d.L.  n.  101/2013 (conv.  in  L.  n.  125/2013)  relative  alla 
manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi;
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 1, del d.L. n. 
66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;
d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture;
e) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per contratti di  
collaborazione coordinata e continuativa;

Considerato che:
• tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 3, 

della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano nell’ambito soggettivo 
di applicazione dei tagli alle spese;

Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che:
• i  vincoli  contenuti  nell’articolo  6,  commi  3,  7,  8,  9,  12,  13  e  14  “possono  considerarsi  rispettosi  

dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che lascia agli  
enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa»” (sentenze n. 
181/2011 e n. 139/2012);

• “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di tale articolo  
«non si  applicano in via diretta alle regioni,  alle province autonome e agli  enti  del  Servizio sanitario  
nazionale,  per  i  quali  costituiscono  disposizioni  di  principio  ai  fini  del  coordinamento  della  finanza  
pubblica»,  va  intesa  nel  senso  che  le  norme impugnate  non operano  in  via  diretta,  ma solo  come  
disposizioni di principio, anche in riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi che fanno capo agli  
ordinamenti regionali” (sentenza n. 139/2012);

Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, con la 
quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia spese alle autonomie locali;

Preso atto che la Giunta Comunale con separato provvedimento n.  25 del 17.02.2016 ha: 
o individuatioi limiti di spesa per l’anno 2016;
o rideterminato i limiti di spesa per l’anno 2016 alla luce dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale con 

sentenze  n.  181/2011 e n.  139/2012,  e  dalla  Corte  dei  conti  –  Sezione autonomie  con delibera  n. 
26/SEZAUT/2013 al fine di conseguire i medesimi obiettivi di spesa prefissati riallocando le risorse tra i  
diversi ambiti di spesa;

Richiamati:
 l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di 

previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione;
 l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo 
superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero 
l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

 l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 
pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il 
cui  importo superi il 4,5% della spesa di  personale (come risultante dal conto annuale del personale 
2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;
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Ritenuto di provvedere in merito;

Acquisito agli atti il parere favorevole:
• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata 

e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000;
• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

DELIBERA

2. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del d.Lgs. n. 
118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 
118/1011,  così  come  risulta  dall’allegato  A)  alla  presente  deliberazione  quale  parte  integrante  e 
sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali:

BILANCIO DI PREVISIONE

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA
(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016)

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO

N

COMPETENZA 
ANNO
N+1

COMPETENZA 
ANNO
N+2

     

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 2016) (+) 836.582,78   

     
B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito 
(solo per l'esercizio 2016)

(+) 27.273.177,58   

     

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 34.758.138,73 35.209.931,51 35.999.505,91

     
     

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 5.089.146,26 4.886.729,94 4.950.480,02

     

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 470.000,00   

     

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) 0,00   

     

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 4.619.146,26 4.886.729,94 4.950.480,02

     
     

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 4.687.309,17 4.602.834,77 4.718.381,74

     
     

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 9.215.113,75 11.891.915,00 7.071.000,00

     
     

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00
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H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 53.279.707,91 56.591.411,22 52.739.367,67

     

     

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 45.225.791,71 45.230.479,66 45.292.086,62

     

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 836.582,78   

     

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1) (-) 1.622.186,12 2.124.088,08 2.639.938,06

     

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

     

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0,00 0,00 0,00

     
I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)

(-) 0,00   

     
I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, 
comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia 
e Veneto)

(-) 0,00   

     

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 44.440.188,37 43.106.391,58 42.652.148,56

     
     

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 8.817.333,75 18.988.414,05 7.187.906,91

     
L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 
2016)

(+) 27.273.177,58   

     

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1) (-) 0,00 0,00 0,00

     

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 382.000,00 6.834.000,00 0,00

     
L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 
per gli enti locali)

(-) 0,00   

     
L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)

(-) 0,00   

     
L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, 
comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia 
e Veneto)

(-) 0,00   

     
L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, 
Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)

(-) 0,00   

     
L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-
L5-L6-L7-L8)

(+) 35.708.511,33 12.154.414,05 7.187.906,91

     
     

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

     

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)     

 80.148.699,70 55.260.805,63 49.840.055,47
     

     
O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 

PUBBLICA (O=A+B+H-N) 
 1.240.768,57 1.330.605,59 2.899.312,20

     
     
Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale)
(3)

(-)/
(+)

-382.000,00 -234.000,00 0,00

     
Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 
orizzontale)(solo per gli enti locali)(4) 

(-)/
(+)

0,00 0,00 0,00
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Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 
2014 (solo per gli enti locali)(5)

(-)/
(+)

0,00   

     
Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014 
anno 2015 (solo per gli enti locali)(5)

(-)/
(+)

0,00 0,00  

     
Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 
anno 2014 (solo per gli enti locali)(5)

(-)/
(+)

0,00   

     
Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 
anno 2015 (solo per gli enti locali)(5)

(-)/
(+)

0,00 0,00  

     
     

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali) (6)  858.768,57 1.096.605,59 2.899.312,20

     

9. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di bilancio 
di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge n. 208/2015, come risulta dal prospetto allegato sotto 
la lettera ….);

10. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri  
finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;

11. di dare atto che con separato provvedimento è stato quantificato in euro 12.000,00 per anno il  limite 
complessivo peer l’affidamento di incarichi:

dal suddetto limite sono escluse le spese per:
• incarichi  relativi  alla  progettazione  delle  OO.PP.  in  quanto  ricompresi  nel  programma triennale  delle 

OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale;
• incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore;
• incarichi  finanziati  integralmente  con  risorse  esterne  la  cui  spesa  non  grava  sul  bilancio  dell’Ente 

(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08).
i limiti di spesa per co.co.co. e studi, ricerche e consulenze rientrano nei limiti previsti dall’articolo 14, commi 

1 e 2, del decreto legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014);

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti ………………..

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. 
n. 267/2000.
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Si esprime parere FAVOREVOLE ai sensi dell’art.49 del D. Lgs.18.08.2000, n.267.

09/04/2016

Il Dirigente Settore Finanze e risorse umane
(Mario Veronese)

FIRMATO DIGITALMENTE

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Si esprime parere FAVOREVOLE ai sensi dell’art.49 del D. Lgs.18.08.2000, n.267.

12/4/2016

IL DIRIGENTE SERVIZIO FINANZIARIO
(Mario Veronese)

FIRMATO DIGITALMENTE
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